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L'esecuzione è stata annunciata solo alcune ore più tardi 

'•<>: 

L'ex-premier del Pakistan impiccato 
all'alba nel carcere di Rawalpindi 

Il gen. Zia-ul Haq ha respinto tutte le richieste di clemenza giuntegli fino all'ultimo moménto - La 
salma di Ali Bhutto trasportata in elicottero nella provincia natale - Severe misure di sicurezza 

RAWALPINDI — L'esecuzione dell'ex-primo ministro Zulfikar 
Ali Bhutto è avvenuta all'alba di ieri, mediante impiccagione. 
dopo che nella tarda serata di martedì il generale Zia-ul Haq 
aveva respinto gli ultimi appelli alla clemenza. L'esecuzione 
ha avuto luogo nel cortile del carcere di Rawalpindi: Ali Bhutto. 
con le mani legate dietro la schiena, è .salito sul patibolo alte 
2 (ora locale, corrispondenti alle 22 di martedì' italiane) ; il suo 
corpo è rimasto appeso alla forca per 30 minuti. Alle 4 un 
autocarro militare è entrato nel carcere sotto scorta ed è 
quindi uscito, diretto ad un vicino aeroporto, con la salma 
dell'ex-prcmier. Un aereo ha trasportato il feretro all'aero
porto di Sukkur, nel Sind (provincia natale di Bhutto). e di 
qui un elicottero ha portato la salma in un cimitero presso la 
fattoria che l'ex-primo ministro possedeva a Nuderò. Alle, 
10,30 (ora locale, corrispondenti alle 6,30 italiane) la cerimo
nia funebre era terminata. Vi hanno assistito alcuni membri 
della famiglia dell'ex-primo ministro, ma non la moglie 
Nusrat e la figlia Benazir, sottoposte agli arresti domiciliari 
in un edificio della polizia vicino a Rawalpindi, né i figli 
Mir e Shah-Nawaz che vivono a Londra. 

La notizia dell'avvenuta esecuzione è stata data da due 
giornali, lo e Jang * e lo e Nawa-I-Waqt », che sono usciti in 
edizione speciale, ad un foglio solo e con titoli cubitali. La con 
ferma ufficiale è stata però ritardata, praticamente fino a inu
mazione avvenuta, 

Polizia ed esercito hanno pattugliato in forze Rawalpindi per 
evitare manifestazioni di protesta da parte dei sostenitori di 
Ali Bhutto (va ricordato che. malgrado le accuse in parte fon
date di brogli nelle elezioni del marzo 1977. il Partito del 
Popolo Pakistano è incontestabilmente il maggior partito del 
Paese). Una dimostrazione è stata inscenata da alcune cen
tinaia di persone vicino al carcere; degli autobus sono stati 
presi a sassate e i dimostranti si sono poi diretti verso il cen
tro. Alla loro testa marciavano tre leaders del Partito del 
Popolo Pakistano: Aair Ahmed. ex-ministro degli esteri, Hasis 
Pinzada, ex-ministro delle finanze, e Munta Bhutto, ex-mini
stro delle comunicazioni. Secondo notizie ufficiose altre ma
nifestazioni contro la esecuzione di Bhutto si sono svolte a 
Larkana (suo luogo natale) e -a Lahore. A Rawalpindi. un 
cugino di Bhutto, Mumtaz Ali Bhutto, ha definito l'esecuzione 
dell'ex-premier « un disastro per il Paese, l'inizio della fine ». 
ma ha ricordato che domenica, nell'ultimo colloquio in carcere. 
Bhutto gli aveva detto di non volere « nessuno spargimento di 
sangue ». A Larkana e a Nuderò tutti i negozi sono rimasti 
chiusi in segno di lutto. 

La vita 
di Ali Bhutto 
tra riforme 

ed autoritarismo 
Con la tragica fine dì Zulfi

kar Ali Bhutto — giustiziato 
dopo che il generale Zia-ul-
Haq aveva respinto gli ap
pelli alla elemento giunti da 
ogni parte del mondo — scom
pare quello che è stato, pur 
con i suoi lìmiti ed errori, 
l'uomo politico più moderna e 
più € aperto* del Pakistan, 
colui che dopo 13 anni di dit
tatura militare aveva intra
preso. nel 1972, una difficile 
opera di trasformazione e di 
« laicizzazione » di uno Stato 
le cui ragioni di esistere, al 
di fuori di qualsiasi tradizio
ne storica o e nazionale », af
fondavano unicamente nel fat
tore confessionale, nella ap
partenenza cioè dei suoi cit
tadini alla religione islamica. 
Lo aveva fatto, certo, alla sua 
maniera, ricadendo cioè nei 
vecchi vizi del suo paese e 
della sua classe (usciva in
fatti da una famiglia dell'ari
stocrazia terriera della regio
ne del Sind) e ricorrendo quin 
di a metodi sbrigativi, anche 
apertamente autoritari, per 
spingere avanti la stia linea 
« riformista ». Ma aveva co
munque aperto una pagina 
nuova, in ogni modo inconte
stabilmente .« diversa ». - nella 
storia del Pakistan. E proba
bilmente proprio pe* questo 
si è voluta ad ogni costo la 
sua esecuzione: che assume 
dunque l'aspetto di una ' ven
detta. o piuttosto della elimi 
nazione di un potenziale e pe
ricoloso concorrente nella gè 
itionc del potere. Tanto più 
che l'accusa di complotto fu 
l'assassinio di un attentato 
politico, da lui sempre re
spinto. non è tuttora su\fra 
gota da alcuna prova. 

Nafo nel 1928 da una delie 

famiglie più ricche del Paki
stan (ma la * repubblica isla
mica* non esisteva ancora. 
il Sind era allora parte del
l'India britannica). Ali Bhutto 
entrò nella vita politica a 30 
anni, nel 1958, assumendo il 
ministero del commercio nel 
governo militare di Ayub 
Khan. Egli accettò dunque. 
allora, di collaborare con la 
dittatura, e tale collaborazio
ne si protrasse per otto anni, 
nel corso dei quali Bhutto 
ricoprì successivamente gli 
incarichi di ministro dell'ener
gia, della ricostruzione' nazio
nale, dell'industria, degli este
ri. Nel 1966. però, ruppe de
finitivamente con il generale 
Ayub Khan e passò all'oppo
sizione. fondando il Partito 
del popolo pakistano: un par
tito. diremmo noi, e populi
sta », con ambizioni riformi
stiche mutuate dall'esempio 
del laburismo britannico, ma 
con i limiti strutturali deri
vanti dall'appartenere ad una 
realtà politica intessuta di or
todossia islamica e di abituai 
ni tribali, personalistiche ed 
autoritarie. La stessa contrad
dizione si esprimeva del re
sto nella figura di Ali Bhut
to: « uomo del Sind ». nel sen
so più pieno, ma aperto alla 
influenza culturale dell'Occi
dente. educato a Oxford e a 
Berkeley, era al tempo stesso 
un aristocratico e un riformi
sta, un fautore dei diritti de
mocratici e un governante so-
ftanziàtmente privo di scru
poli « leqalitcri ». e di educa
zione musulmana — come 
amaca dire di se stesso — 
ma di cultura laica ». ' 

Dopo U suo passaggio alla 
opvnsizione. Bhutfo venne ar
restato più volle, prima sotto 

Emozione e rammarico nel mondo 
ISLÀMABAD — La esecu
zione di Ali Bhutto, avve
nuta in spregio alle nume
rose richieste di clemenza. 
ha suscitato dovunque e-
mozione, rammarico, ripro
vazione. 

Il segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim ha appre
so « con profondo rincre
scimento» la notizia, ha 
dichiarato a Ginevra un 
portavoce delle Nazioni U-
nite. La fonte ha ricorda
to che Waldlieim aveva ri
volto numerosi appelli al 
presidente del Pakistan. 
chiedendogli di esercitare 
il suo diritto alla clemenza 
per ragioni umanitarie. 

Il primo ministro britan
nico James Callaghan ha 
espresso il suo « profondo 
rammarico » e ha ricordato 
che appena martedì sera 
aveva inviato un terzo 
messaggio per chiedere la 
clemenza al presidente Zia-
Ul Haq. In una dichia
razione emessa al nr. 10 di 
Downing Street è detto in 
particolare: « L'esecuzione 
della sentenza è una que
stione di leggi interne del 
Pakistan. Il primo mini
stro. tuttavia, si rammarica 
profondamente che sia sta
ta chiesta in questo caso 
una pena di morte ». 

« Profonda emozione » 
per l'esecuzione di Bhutto 
è stata espressa dal pre
sidente francese Giscard 
d'Estaing nel corso del con
siglio dei ministri di ieri: 
lo ha reso noto il porta
voce dell'Eliseo, ricordando 
che Giscard aveva ricevu
to Bhutto in visita ufficiale 
in Francia nell'ottobre 1975 
quando era primo ministro 

L'ex-primo • ministro in
diano Indirà Gandhi ha 
detto di essere rimasta 
sconvolta nell'apprendere 
la notizia della esecuzione. 
e II presidente del Pakistan 
ha agito — ha detto Indi
rà — sfidando l'opinione 
mondiale. E' ovvio che 
Bhutto era diventato una 
vittima di una cospirazio
ne ordita all'interno e al
l'esterno del Pakistan ». 

A Srinogar. capoluogo del 
Kashmir sotto controllo in
diano. la polizia ha dovuto 
far uso di gas lacrimoge
ni per disperdere gruppi di 
studenti che avevano insce
nato violente manifestazioni 
di protesta. I manifestanti 
hanno attaccato il quartier 
generale dell'ONU situato 
da alcuni anni in questa 
regione di frontiera dispu
tata tra Pakistan e India. 
Si lamentano alcuni feriti. 

A Canberra, il ministro 
degli esteri australiano An
drew Peacock ha espresso 
il rammarico del suo go
verno e ha ricordato i me
riti di Bhutto come espo
nente del terzo mondo. Il 
Senato australiano ' ha ap
provato una mozione che 
deplora l'impiccagione. • 

e Hanno seppellito ' un 
martire »: cosi ha detto Mir 
Bhutto, figlio maggiore 
dell'ex primo ministro pa
kistano. Mir Bhutto. che 
vive a Londra con il fra
tello Shah-Nawaz. ha ag
giunto: « Non voglio dire 
molto. Hanno cercato per 
due anni di spezzare la re
sistenza di mio padre. Lo 
hanno torturato ed hanno 
cercato di rovinare la sua 
reputazione politica. Ades
so lo hanno ucciso ». 

• » • 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Forlani, interrogato 
da un redattore dell'ANSA, 
ha detto: e Considerando 
anche gli interventi da noi 
effettuati, nel modo più 
autorevole, presso le auto
rità pachistane nei mesi e 
nelle settimane scorsi, la 
reazione del governo italia
no non può che essere di 
profonda tristezza e di 
rammarico ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Elezioni i- ..'< 

RAWALPINDI — Vn aspetto M i a manifestazione di protesta contro la osocuziono di Ali Sbatte 

Ayub Khan e poi sotto il suo 
successore, il generale Yahia 
Khan. La sua grande ora ven
ne alla fine del 1971, con la 
drammatica sconfitta ' nella 
guerra indo-pakistana e la se
cessione del Bangladesh, co
stituitosi in Stato indipenden
te. Travolto dalla disfatta ti 
regime di Yahia Khan, toccò 
proprio ad Ali Bhutto assu
mere le redini del potere e 
intraprendere la difficile ope
ra di ricostruzione di un pae
se che si era visto amputato 
della sua vasta < provincia » 
orientale e di 70 milioni di 
abitanti (più della metà del 
totale). . 
• Lo fece, gli va riconosciu

to. con decisione e coraggio. 
tarando una serie di rifor
me politiche ed economiche: 
abolizione della legge mar
ziale. legalizzazione dei par
titi. nazionalizzazione di set
tori industriali, una riforma 
agraria che colpì anche par
te delle sue terre di famiglia, 
approvazione di una nuova 

Costituzione. In politica este
ra, ebbe la saggezza di porre 
fine una volta per tutte alla 
esasperata demagogia antin-
diana (per arrivare infine al
lo storico incontro con Indi
rà Gandhi, allora premier del
l'India) e di ricercare un ac
corto equilibrio nel rapporto 
con VVRSS. la Cina e gli Sta
ti Uniti. Non è da stupire che 
si facesse cosi motti nemici. 
alla cui opposizione egli ri
spose, come si è detto, con 
metodi sommari che finirono 
cól generare un nuovo autori
tarismo (anche se ben diver
so da quello dei precedenti 
regimi militari). • 

Quando nel marzo 1977 U 
Partito del popolo pakistano 
vinse in modo netto le elezio
ni. con un forte distacco sul
l'Alleanza nazionale pakista
na. che raggruppava tutti i 
partiti di opposizione (con una 
connotazione complessiva cer
to non più « progressista » del 
PPP). Ali Bhutto fu accusa
to di brogli clamorosi e dì 

soprusi. Ne scaturì una dram
matica crisi che si protrasse 
per più di tre mesi, con scio
peri, dimostrazioni, scontri 
sanguinosi, decine di morti. 
Alla fine, proprio nel momen
to in cui Ali Bhutto aveva 
raggiunto con i suoi avversa
ri un accordo per nuove ele
zioni, che si sarebbero dovu
te svolgere in ottobre, si eb
be ancora una vòlta U massic
cio intervento dei miKeórt nel
la vita politica del paese. Il 
5 luglio 1977 ti generale Mo-
hammed Zia-ul-Haq prende
va il potere, scioglieva Par
lamento e partiti, arrestavo 
Bhutto e i leaders dell'oppo
sizione. e prometteva € pre
sto* nuove elezioni, che però 
sono ancora di là da venire. 
Cominciava nella breve sto
ria del Pakistan un nuovo. 
difficile capitolo, nel corso del 
quale la vicenda personale e 
politica di Ali Bhutto ha toc
cato ieri la sua tragica con
clusione. 

Giancarlo Lannutti 

Secondo una dichiarazione del Fronte di liberazione v_=. 

Iniziato l'attacco finale alla capitale dell'Uganda? 
NAIROBI — Ore contate per 
la capitale ugandese Kampa 
la? Gli esuli enti Amin a N'ai 
robi, sostenendo che l'attacco 
finale alla capitale ugandese 
è cominciato, affermano che 
la a t t e potrebbe effettiva 
mente cadere in poco tempo 
ma non escludono che si 
debba attendere qualche 
giorno. Tutto dipenderà, di
cono, dalla tenuta delle forze 
libiche. Una cosa è certa co
munque. secondo le fonti: i 
libici sono . rimasti pratica 
mente soli a difendere la cit
ta. %ì. 

IJP ultime ara hanno visto 
gli insorti registrare ima se
rie di successi nelle opera

zioni attorno a Rampala. Fra 
l'altro è caduto nelle loro 
mani il comando della polizia 
militare nazionale a sei chi
lometri dal centro della capi
tale. Dopo averlo bombarda
to. tanzaniani ed esuli hanno 
soprafratto i difensori occu
pando il famigerato comples
so m cui migliaia di persone 
sono state torturate e uccise 
negli ultimi otto anni. 

Scontri sono avvenuti an-
' che a Mukono. fra Kampala 
e Jinja, e a Bombo, sede del 
battaglione meccanizzato Ma-
lire. uno dei reparti scelti 
dell'esercii* tannasse. Le c«-
serrne - di"* Bombo *• sarebbero 
completamente deserte, e si 

parla di diserzioni in massa. , 
Stando a fonti dell'opposi

zione ugandese, più di 150 li
bici sarebbero stati uccisi. 
feriti o catturati quando una 
imboscata tesa a un reparto 
delle forze di invasione si è 
ritorta a danno degli uomini 
di Gheddafi sfociando in una 
sanguinosa rotta nella pian
tagione di cafre di Lubowa. 
Il dato relativo alle perdite 
libiche non ha modo di esse
re confermato presso fonti 
indipendenti. E a Tripoli co
munque si smentisce l'invio 
di militari in Uganda. 

A Kampala, ta situazione si 
va appesnntencw. secondo gn 
osservatori stranieri, anche 

sotto II profilo aumentare. 
Tutti i mercati tranne uno 
sono chiusi e 1* zone agricole 
che norsaatasente liforni vano 
la capitale si trovano sotto il 
controllo degli insorti. Le 
fonti parlano di caatiaaia di 
persone ia tega ( M a città 

rama dt tuffare tdba. A 
Kampala, fl presso defe ba
nane, DB ssMMnto basilare 
della dieta ugandese, si è 
quadrupbcato. Trenta banane 
costano adesso l'equivalente 
di 32 mila lire italiane. Due 
patate, secondo un residente 
straniero, sono venuta a os

ta bastata « l f » lire. 
A Dar Es Salaam, intanto, 

il Fronte di liberazione na
zionale ufandese, eoe riuni
sce i grappi di oppoVnrionc a 
Astio, ha denunciato ruttano 
tentativo nigeriano di media
zione nel confati». Alcuni 
giorni fa un toriato nigeria
no. secondo il Frante, si è 

Don fl 
Nyerera 

a Nairobi par 
con funzionari del 

raanunensa dola vittoria, la 
dichfaraaioae del 
ferma che 
riano equivale ad 
Amin. 

,*Andow Tefdttc1 ( 
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calo una « lucida memoria > 
favorevole all'abbinamento. 
la quale aveva avuto una 
eco favorevole anche presso 
degli esperti ministeriali. Ag
giungeva però che successi
vamente erano > stati mossi 
dei dubbi € sulla liceità del
l'abbinamento senza una nor
ma di legge che equipari tra 
l'altro anche la durata delle 
due votazioni ». Occorreva. 
dunque, un provvedimento le
gislativo nuovo, « e questo 
può essere fatto — sostiene 
il governo — solo se si ha 
l'impegno generale di appro
varlo subito e senza ostru
zionismo di sorta ». 

Favorevoli all'abbinamento. 
dunque, sono — oltre ai so
cialisti — i comunisti, i so
cialdemocratici, i repubbli
cani. la Sinistra indipenden
te. Non si capisce quale sia 
l'atteggiamento della Demo
crazia cristiana. Dopo un in
contro avvenuto ieri mattina 
tra la delegazione ufficiale 
del partito e Andreotti era 
stato comunque diffuso un 
comunicato assai simile a 
quello poi diramato da Palaz
zo Chigi. - t l 

Dopo l'incontro avvenuto al 
Viminale tra Rognoni e i rap
presentanti dei partiti, è sta
to stilato un breve comuni
cato con il quale vengono 
registrati due elementi della 
situazione: il fatto che tra i 
partiti è prevalsa un'opinio
ne favorevole all'abbinamen
to. e il fatto che però sono 
emerse « varie posizioni ». In 
altre parole: la maggioranza 
dei partiti si è espressa in 
favore dell'abbinamento, ma 
i radicali hanno ribadito la 
loro minaccia di ostruzioni
smo (anzi, il loro segretario 
Fabre ha proposto per le ele
zioni politiche la data del 
20 maggio). 

Nella tarda serata. Pannel-
la ha confermato l'atteggia
mento del proprio partito. 
contrario all'abbinamento. I 
socialdemocratici — polemi
ci con i radicali — hanno 
fatto intendere di dare ormai 
per scontata la soluzione di 
due consultazioni distinte. I 
socialisti, che avevano parte
cipato alla riunione del Vi
minale non con Craxi ma 
con Balzamo e Aniasi. hanno 
subito espresso malumore. 
Lavorio, ieri sera, ha dichia
rato che il governo « deve 
stare ai patti ». e che non 
andare all'abbinamento avreb
be ora il senso di un e inau-
difo voltafaccia ». 

A commento del Congres so 
del PCI vi è da registrare 
una lunga intervista di Pic
coli a Repubblica. H presi
dente democristiano, nella so
stanza. enumera i motivi del
la campagna elettorale del pro
prio partito, avendo cura di 
mettere al primo posto il 
€ no » alla formazione di un 
governo con la partecipazione 
dei comunisti. «Col PCI — 
afferma — non andremo al 
governo. Non è una discrimi
nazione. E' una scelta che ha 
molte raaioni e che viene fat
ta con l'obiettitjo di creare le 
condizioni di un'effettiva al
ternanza al potere* (quali so
no queste « ragioni * non si 
dice). Secondo Piccoli, la col
laborazione con i comunisti. 
in questi anni, è stata € mol
to importante e leale*, ma a 
suo giudizio è possibile gover
nare. m Italia, senza i co
munisti al governo, così come 
è possibile € senza i democri
stiani al governo * (la DC pe
rò. come è noto, si oppose. 
durante l'ultima crisi, a una 
soluzione basata appunto sul
l'appoggio estemo de). Il giu
dizio sul XV Congresso del 
PCI è assai sommario. Picco
li dice che si è trattato di un 
«buon Congretao*, ma con
tìnua a ripetere che i comu
nisti sono rimasti « ai di qua » 
dei problema per quel che 
riguarda le questioni interna
zionali. Non argomenta, tut
tavia; non spiega su che cosa 
è basato il suo giudizio. 

Il presidente detta DC ri
pete in questa intervista che. 
a suo giudizio, la governabi
lità dell'Italia potrebbe esse
re assicurata solo con un mu
tamento della legge elettorale 
in senso maggioritario. Si trat
ta di opinioni già respinte. 
perché non è certo con rifor
me di stampo gollista che si 
fa andare innanzi la democra
zia italiana. Gli aspetti di ài-
governabilità derivano da tut-
t'aHra causa, da un sistema 
bloccato dal predominio de e 
dalle discriminazioni anti-PCI. 

Congresso 
la società e deflo Stato). La 
domanda da pane, allora, è: 
cosa sarebbe successo se il 
PCI non avesse fatto quella 
politica? Q u i i sarebbero og
gi le conditkHii del paese, 
e quali le m e prospettive? 

la realtà. d ò che Scalfari 
non intende è fl significato, 
la motivazione reale della 
politica comunista: che è 
ne*Taoatei della crisi italia
na, e qvindi nelle forze e 
negli «Mattivi capaci di ri-

Sisma «raccordo con Scal
fari quando dice che l i fe-
gtttiauxione dal PCI « go
vernare a ^ n n é dipendere 
da SJB rtc«SM«csajefito discre-

ne* è cosi che abbiamo im
postato la questione deH'ac-

vera questione che noi ci sia

mo posti è ben altra: è la 
questione della capacità del 
movimento operaio di porsi 
all'altezza della crisi italia
na, che è anzitutto crisi del
l'egemonia delle vecchie 
classi dirigenti -tanto nella 
variante conservatrice che 
in quella neocapitalistica, e 
che • quindi chiama — - a 
scanso di una sconfitta sto
rica forse inappellabile — il 
movimento operaio e il suo 
partito più rappresentativo 
al governo della crisi, a mi
surarsi con il nuovo a sfi
dare in positivo, - su questo 
terreno, le altre forze demo
cratiche. E a sfidare — di
ciamolo — anche se stesso. 

La scelta nostra, dopo il 
20 giugno è stata, ed è, ben 
diversa da come la rappre
senta Scalfari: è una scelta 
di governo e di lotta; di 
assunzione di nuove respon
sabilità. E tutto questo nella 
consapevolezza che per ot
tenere una dislocazione di 
forze anche nello schiera
mento moderato, non basta 
la denuncia e la propagan
da: lo stesso movimento ope
raio deve liberarsi da vecchi 
schemi ed elaborare una 
cultura di governo che sia 
egemone nei fatti. 

Si dovrebbe riflettere se
renamente sul fatto che il 
PCI ha ribadito questa sua 
scelta strategica proprio 
mentre sono in crisi i rap
porti politici e in particola
re quello con la DC. Non sta 
qui la prova che la scelta 
nostra non consisteva nella 
ricerca di accordi a qualun
que costo con l'area modera
ta pur di ottenere da essa 
certificati di buona condot
ta? Era un'altra, era la scel
ta di impegnarsi in una lun
ga lotta politica, sociale e 
anche culturale per portare 
il movimento operaio alla 
direzione del paese mante
nendo questo impegno e que
sta prospettiva anche quan
do muti la collocazione par
lamentare contingente del 
partito. C'era il rischio che 
un contraccolpo settario ci 
spingesse indietro? Effetti
vamente questa era la pro
va alla quale eravamo atte
si e che spettava dare al 
15° congresso. Bene. L'ha 
data. 

La fedeltà a una scelta di 
fondo di governo del paese 
anche quando più duro si 
fa lo scontro e muta la col
locazione parlamentare, pro
va che quella scelta non era 
una affermazione propagan
distica. ma una svolta pro
fonda. Tutto il senso del 15° 
congresso del PCI è che il 
movimento operaio italiano 
ha imboccato una strada da 
cut non intende tornare in
dietro. 

Tesi 
«ulta Tesi 53. ed è quella 
che darà luogo alla votazione 
più contrattata di latta la 
sedati. E* quando nna dele
gata propone che la formu
lazione riguardante l'impe
gno del movimento operaio 
« per aiiirnrare le rnndizio* 
ni in cui possa esprimersi 
pienamente la volontà delle 
donne di liberarci da ogni 
oppressione, compresa quella 
che si è storicamente deter
minata nel campo della ses
sualità » venga modificata, 
alla fine, con le parole • nel 
rampo del rapporto tra i 
sessi >. 439 delegati votano 
contro la proposta, che la 
commistione ha dichiarato di 
respingere: ma 345 a favore. 
Comple<<ivamente. alla fine, 
risalteranno emendate 41 Te
si su 91. Questo dice qual è 
il bilancio che ì delegati sono 
stati chiamati a trarre dal 
Inngo dibattito svolto in pre
parazione « dorante il Con
gresso. ' -%-.h -• 

Con la slessa profonda at
tenzione, l'assemblea discute 
il nnovo le«to dello Statato. 
Si discute sull'articolo 1. per
ché qualche delegato non ap
prova che la vecchia dizione 
« II Partito comunista italiano 
è Porganizzasìone politica de
gli operai, dei lavoratori Orni 

' verri inserita raggiunta "de
gli intellettuali"), «lei citta
dini che lottano, nel quadro 
della Costituzione repubbli
cana, per il consolidamento 
e la «vilnppo del regime de
mocratico antifascista » ecc.. 
Tenga eo«tìlaita dalla formu
la « i l Partito comunista ita
liano orgmnizzm gli operai * 
ere. Pass» invere senza ob
biezioni l'art. 7, che sosti
tuisce il vecchio artìcolo 5. 
sui doveri degli iscritti; è 
quello in cui l'obbligo di 
• conoscenza del marxismo-
leninismo » e di e applicarne 
gli insegnamenti nella solu
zione delle questioni «onere. 
le » viene soppresso, e al suo 
po«to si introduce il dovere 
per riscritto di * arere«cere 
le sue conoscente culturali e 
politiche e approfondire lo 
studio della storia e del pa
trimonio di idee del Partito 

. comunista italiano e di tolto 
il movimento operaio e rivo-
razionano ». Quale sia questo 
patrimonio di idee è preci
salo nel preambolo allo Sta
tuto. dove si afferma che il 
P O m si riconosce nella tra
dizione ideale e culturale che 
ha la sua matrice e ispira
zione nel pensiero di Marx 
e di Engels e che dalle idee 
innovatrici e dall'opera di 
Lenin ha ricevuto un impul
so di portata storica ». All'ar
ricchimento di tale patrinio-
nie — * e * ameara 11 avesm 
fHiln —- e fi W.I ea)tftriwer* 
sre, nel solco di riflessione 

- critica ' tracciato dagli scritti 
di Antonio Labriola e dal
l'opera teorica e politica di 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti, con la sua elabo
razione originale sempre aper-

' la al confronto con tutte le ' 
* correnti ilei pensiero mo

derno ». 
Il lungo applauso che sa

luta la conclusione della se. 
dilla esprìme rosi la ronsa» 
pevolexza di aver compiuto, 
con questo dibattito inten-n 
e anche faticoso, a volte 
scrupoloso finn alla punti-
pHosìtà. un lavoro non for. 
male, nel corso del quale 
si è espressa un'(icqui<Ì7Ìonr 
cnnvinl.» delta linea unitaria 
del Partito e delPe«igcn«a 
che ad e*sa corrisponda una 
struttura in grado di colle
garsi mezlio al nuovo che 
viene dalla società. Vi è an-
rhe un po' d'orgoglio per 
la conferma data di quello 
spirito democratico, di quel
la schiettezza, dì quella aper» 
tura al dibattito che sono 
ormai tratti di fondo nella 
vita del Partito. 

Spagna 
toria di socialisti e comunisti 
era ritenuta probabile, ma in 
una misura che nessuno si 
aspettava così larga: nella 
notte le strade del centro di 
Madrid sono state invase da 
migliaia di giovani con le 
bandiere del PSOE e del 
PCE che marciavano verso il 
palazzo del comune e verso 
la Plaza Major. E qui pur
troppo la polizia è intervenu
ta. caricando con estrema 
violenza. In una conferenza 
stampa tenuta all'alba Martin 
Villa, il ministro dell'Interno. 
ha chiesto scusa per questa 
incomprensibile durezza, scu
se che dovevano essere rivol
te in particolare a un depu
tato del PSOE e a quattro 
redattrici del quotidiano di 
destra e ABC * che sono fi
nite all'ospedale. 

Martin Villa non ha saputo 
spiegare perchè la polizia 
abbia investito con tanta vio
lenza cortei che si muoveva
no senza disturbare nessuno 
in una città — era notte — 
ormai deserta: ma probabil
mente alle gerarchie locali e-
rano saltati i nervi nell'ap
prendere la disfatta di un 
potere nel cui seno avevano 
prosperato: tra pochi giorni 
saranno gli «alcaldes» a di
sporre di certi interventi del
la polizia e tra pochi gior
ni gli « alcaldes » saranno di 
sinistra. Il dato drammatico 
è però che alla violenza ha 
subito ' risposto la 'violenza: 
alle 8 della mattina un poli
ziotto è stato freddato da u-
na raffica di mitra mentre 
usciva di casa. E' presumibi
le che non esistano rappòrti 
di alcun genere — visto il 
breve periodo intercorso — 
tra questi due episodi, ma è 
anche innegabile che la vio
lenza non si esaurisce mai in 
sé stessa ma trova sempre 
un'eco anche se inconsapevo
le. 

Questi, comunque, sembra
no essere gli unici dati de
precabili di una giornata e-
lettorale che in genere si è 
svolta nella calma, pure se 
ha portato a risultati stravol
genti. con alcuni risvolti si
gnificativi anche sul piano 
della curiosità. Storicamente. 
in Spagna, esistono due pic
cole località che sono assurte 
a simbolo: Mostoles. perchè 
fu - proprio l'c alcalde » di 
Mostoles che diede il via alla 
rivolta popolare contro Napo
leone e quindi diventare < al
calde» di Mostoles è come 
decorarsi di una medaglia: e 
poi El Ferrol. che da trenta-
cinque armi si chiama El 
Ferrol del Caudillo perchè vi 
nacque Franco: tutti i partiti 
di destra hanno presentato 
candidature ad El Ferrol 
pensando che il richiamo al 
dittatore costituisse una sor
ta di pompa aspirante di vo
ti. Ai due poli opposti in

somma per la libertà e per 
la dittatura queste «città 
sante» della storia spagnola. 
Bene: a Mostoles e ad El 
Ferrol le sinistre hanno otte
nuto 23 seggi su 27. Ed è 
presumibile che tra pochi 
giorni El Ferrol del Caudillo 
tornerà a chiamarsi soltanto 
El Ferrol. cosi come è pre
sumibile che tra pochi giorni 
tutte le strade principali del
le grand} città spagnole tor
neranno a chiamarsi e Gran 
via ». cancellando quel « José 
Antonio » che Franco impo
se per ricordare il fondato
re della Falange. Non è che 
la toponomastica significhi 
molto: ciò che significa mol
to è il fatto che dopo queste 

amministrative una fascia della 
Spagna che parte dalle Astu
rie. attraversa il paese basco, 
passa in Catalogna, scende 
nel Pais Valenciano ed arriva 
all'Andalusia ha formato una 
cintura marinara rossa che 
però ha già creato teste di 
ponte nel cuore continentale 
della Spagna: a Madrid, a 
Valladolid. a Guadalajara, a 
Leon, a Salamanca. 

Poi. quando i dati saranno 
definitivi, si potrà valutare 
meglio i significati: però già 
oggi si può dire che vale 
quanto si affermava nei gior
ni scorsi: che queste ammi
nistrative forniscono un volto 
della Spagna quasi comple
tamente nuovo. 

Grossa scissione 
fra i deputati 

socialdemocratici 
portoghesi 

LISBONA — Una grossa 
scissione è avvenuta ieri 
nel Partito socialdemocratico 
portoghese: 37 del 73 depu
tati del gruppo parlamentare 
socialdemocratico hanno an
nunciato la loro uscita dai 
partito. La maggior parte di 
essi confluirà, in Parlamen
to. nel gruppo degli indipen
denti. A giudizio della radio 
portoghese, i deputati social
democratici dissidenti potreb
bero formare un forte 
gruppo che appoggerebbe il 
presidente Eanes. La scissio
ne è stata causata dalle di
vergenze degli scissionisti 
verso la « linea dura » del 
presidente del partito, Sa 
Carneiro. 

Sequestrati 
i «fiocchi Kraft» 
PESCARA — Carabinieri del 
nucleo regionale antisofisti-
castoni dì Pescara hanno se
questrato in tutto il territo
rio abruzzese i fiocchi di latte 
« Jocca » prodotti dalla Kraft. 
TJ sequestro è avvenuto per 
ordine di un pretore lombar
do, in seguito ad analisi di 
laboratorio eseguite nell'Ita
lia del Nord. Secondo i risul
tati di tali analisi, i fiocchi 
di latte reclamizzati come 
« magri » conterrebbero per
centuali eccessive di grassi. 

A due anni dalla morte del 
compagno 

PIETRO RICORDY 
la moglie e i figli sottoscri
vono in suo nome L. 50.000 
per la stampa comunista. 

Roma, 5 aprile 1979 

Condii et lui a> 
OLMIOIO rarauccMU 

Direttore raspensaalkl 
ANTONIO ZOitO 
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